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Balletti classici, 
musica alle Fornaci 
e Festival barocco 

• DANZA TEATRO KOROS 
— Il cPunto Danza 85» pre­
senta nella Sala Avila (Corso 
d'Italia. 37/D). stasera, alle 
2 1 . la Compagnia Danza Tea­
tro Koros, impegnata in tre co­
reografie di Massimo Morrico-
ne. Tra due balletti su musiche 
di Stravinski ( Concer to e II 
bacio della fato), si inserisce 

Koros. che dà il nome alla 
compagnia fondata dal Morri-
cone insieme con Patrizia Nato­
li. I due figurano anche quali 
ballerini insieme con Guido Pi­
stoni, Isabella Della Longa, 
Alessandra Delle Monache. C'è 
una replica anche domani. 
• TUCCIO RIGANO E SU­
SANNA PROJA — Protago­
nisti della Compagnia di Ballet­
to Classico, Tuccio Rigano (in 
veste anche di coreografo) e 
Susanna Proja, splendida balle­
rina, presentano domenica 
(sempre per il Punto Danza 85, 
alla Sala Avita suddetta) uno 
spettacolo tripartito: Incontr i 
con musiche di Mozart; Idee e 
Mov imen to con musiche di 
Jamashita; Romeo e 
Giu l ie t ta, balletto di Prokofief. 
• LA COLOMBA ASSASSI­
NA — Rimane in piedi (e i pie­
di . d'altra parte, sono il suo 
fondamento), in questi giorni di 
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Una scena di «Il divano delle delizie» da stasera al Teatro Belli 

Varietà demenziale 
e misterioso 

erotismo orientale 
• GRAN PAVESE VARIETÀ, da questa sera al Teatro SPA­
ZIOZERO. Si potrebbe dire cosi: «Direttamente dal piccolo scher­
mo, eccoli finalmente in carne ed ossa!». Nel senso che questo 
gruppo di stravaganti signorini bolognesi, dopo aver tentato con 
fatica la strada di una nuova comicità da cantine teatrali, ha 
improvvisamente conosciuto il successo in tv. E come i vari Vitto­
rio Gassman o Giuseppe Pambieri (tanto per fare dei nomi proprio 
lontanissimi fra loro), tornano o teatro per raccogliere la popolarità 

seminata negli studi di Raidue (con I mlxerabl l l , Gran Pavese 
Var ietà, Cordialmente). Comicità demenziale e bizzarrie di se­
gno popolare: obiettivo comune quello di stravolgere i luoghi 
comuni e guardarti da dentro per capire corno — spesso — siano 
sceme certo convenzioni del comportamento e del linguaggio. 
Peccato soltanto che tanta professionalità e tanta fantasia sia 
dovuta passare per i ferri della tv per conoscere una «popolarità 
ufficiale». Viceversa, qualcuno ricorda quei vecchi spettacoli del 
gruppo «Il Guasco» tipo Torzan della giungla, dove una moderna 
follia raggiungeva vette inesplorate? Speriamo che a Spaziozero 
succeda qualcosa di simile. 

• IL DIVANO DELLE DELIZIE di Tonino Conte e Franco Carli. 
Da questa sera al TEATRO BELLI. Por la serie dedicata al teatro 
erotico — vero, presunto o vagheggiato — il Belli ospita questo 
elegante spettacolo del gruppo genovese Teatro della Tosse. Im­
mancabili i riferimenti alla vita orientale, immancabili anche i rac­
conti di meravigliose avventure e immancabili, infine, i suggeri­
menti sotterranei ad un mondo la cui morale davvero poco aveva 
in comune con quella occidentale. Il tutto impreziosito dai costumi 
di Santuzza Cali, un'esperta in materia di sogni di raso e cotone. 
• A NOI DUE, SIGNORA, due tempi di o con Grazia Scuccimar-
ra. Da lunedi 30 al PICCOLO ELISEO. Viaggio dentro all'universo 
femminile, accompagnati da un'attrice ormai esperta in materia di 
lunghi monologhi ironici. Questa una breve autopresentazione 
dell'attrice-autnce: «Quello che ho voluto fare con questo spetta­
colo ò stato smascherare la tanta retorica, fatta e ancora da fare, 
sul ruolo e la dimensione della donna, intesi prima come emanci­
pazione e conquista e oggi come felice riscoperta di situazioni 
antiche». Come dire, c'ò ancora chi vede e prevede. 

Un protagonista del Balletto 
Classico 

tregua, soprattutto la danza. 
Continua, al Politecnico, Io 
spettacolo della Compagnia 
Triad, che presenta il balletto 
La colomba assassina. Il te­
ma da variare è quello della vio­
lenza come strumento di domi­
nio e mezzo per impadronirsi 
degli oggetti del desiderio. La 
Colomba perpetrerà i suoi de­

litti stasera, domani e domeni­
ca. Sempre alle 2 1 . 

• MEGLIO CHE NIENTE: «L'ELISIR D 'AMO­
RE» — Sarebbe stato un buon colpo, per il 
Teatro dell'Opera, rimanere in attività, in questi 
giorni di feste, con un più coraggioso e battaglie­
ro spettacolo. Si replica, invece, un Elisir d'amo­
re, piuttosto modesto. Il maggior pregio sta nelle 
scene antiche (ma rifatte e ingigantite, danno il 
senso del vuoto) di Luciano Sanquirico. Chi si 
«scandalizza» per certe novità e rimpiange la 

rout ine, è servito, ma ha l'occasione per rime­
ditare sulle nostalgie. Con uno spettacolo come 
questo, il Teatro dell'Opera riprende un suo po­
sto in un ambito provinciale, laddove con i primi 
due spettacoli della stagione — Demofonte di 
Cherubini e Ballo in maschera di Verdi (ma 
c'erano di mezzo Gianluigi Gelmetti, Luca Ronco­
ni e Sylvano Bussotti) — si era portato alla pari 
con i più importanti teatri che non vogliano ridur­
si a museo. Sia come sìa, questo Elisir d 'amore 
si può sorseggiare stasera, domenica, il 2 e 5 
gennaio. C'è in preparazione, intanto. Lo 
Schiaccianoci di Ciaikovski. La «prima» è per il 
7. 
• UN PO' DI MUSICA ALLE FORNACI — C'è 
un nuovo spazio destinato ad attività culturali: lo 

Studio-Galleria del Centro Sociale Arte e Cultura, 
in Via delle Fornaci. 188/B. Abbiamo dato 
un'occhiata e c'è Ti quel che serve per dare un 
concerto «sfizioso», per presentare libri, leggere 
poesie, accanirsi in «tavole rotonde» e via di 
seguito. Ma, soprattutto, c'è lo spazio per mo­
stre di pittura e scultura. Ora sono esposte opere 
di Alberto Ricci, scultore. Siamo capitati (1 che 
suonavano il pianista Paolo La Leta e Carlo Lof­
fredo in un improvvisato «Duo», pieno di ritmo e 
di melodia. Dopo I' antepr ima dei giorni scorsi, 
c'è oggi (nel pomerìggio, intorno alle 19) l'inau­
gurazione. La musica è in agguato, e non man­
cherà qualche bella sorpresa da aggiungere a 
quella d'uno spazio nuovo, che può soddisfare 
esigenze e risultati dì ricerche culturali. 
O LO MATREMMONIO ANNASCUSO — 
L'Accademia Barocca presenta, domani alle 21 e 
domenica alle 17.30 (Teatro Tenda in Piazza 
Mancini), l'opera di Leonardo Leo, Lo M a t r e m -
monio annascuso ( 1732) — poi verrà II mat r i ­
monio segreto di Cimarosa — nella rielabora­
zione e direzione di Marcello Peca. Lo spettacolo 
conclude la bella stagione del XVII Festival Ba­
rocco. 

Ugo At tard i . Testa del Cristo da «L'arrivo di Pizarro» (part.) -
1969-1971 ; a sinistra Alberto Saliett i , «Domenica pomerig­
gio» - 1937 

Ugo Attardi: dalla 
realtà della 

violenza alla bellezza 
• UGO ATTARDI — Ente Premi 
Roma. Palazzo Barberini: fino al 29 
dicembre: feriali ore 10.30-13 e 
16.30-19.30. 

Con quale furore e quale amore 
per le cose del mondo abbia lasciato 
la Sicilia por Roma, nel 1945. lo ha 
raccontato Ugo Attardi stesso in 
quel romanzo doloroso e visionario 
che vinse il Premio letterario Viareg­
gio nel 1971: cL'erede selvaggio». 
Peccato che in questa mostra anto­
logica lo spazio e la fretta non abbia­
no consentito di documentare bene il 
periodo astratto-cubista di iForme 
11 e il periodo neorealista: e che ope­
re fondamentali e di fosca bellezza 
come la veglia per Giovanni XXIII e 
«Amanti a Ponte Palatino*, pure 
esposti, e sono una straordinaria ri­
scoperta di un Attardi esistenziale in 
una Roma grembo di violenza, non 
siano documentati in catalogo. 

Perché Attardi comincia come 
pittore e le sue visioni crescono ab­
buiate. come dilaniate nella tensione 
tra amore e furore. Immagini di un'e­
nergia prigioniera e mutilata, di un 
desiderio di eros e di liberazione che 
ha un costo umano altissimo. Una 
paura scabra, cupa, di un travaglio 
psichico espresso con una materia 
bellissima (altro che informale! gli 
anni sessanta di Attardi pittore an­
drebbero tutti rivisti). Una Roma 
«spagnoJai mai vista cosi in una tue© 
ed sangue col Tevere che è una ferita 

marcia. 
Attardi scultore comincia nel 

1967 e tenta subito la dimensione 
monumentale della memoria storica 
mettendo a nudo antiche radici della 
moderna violenza. Nascono, uno do­
po l'altro, i giganteschi gruppi lignei 
«Addìo Che Guevara» del 1968, 
«L'arrivo di Pizarro» del 1969-71, 
«Cortez» del 1974-76. «Vuelta de 
Cnstòbal Colon» del 1979-80. Sono 
delle formidabili sculture d'ambiente 
e componibili, scolpite in modo che 
una sensualità molto attraente porta 
fa più orrida violenza. A ragione Fer­
ruccio Ulivi, nel saggio in catalogo, 
parla di un regno e di un vortice oniri­
co. In tempi recenti Attardi si è ad­
dolcito. come liberato nella scoperta 
dell'Africa e di alcune bellissime don­
ne nere, da Melba a Vìdei Taguba, da 
Angela alla stupenda donna sdraiata 
che sta al centro della stanza tutta 
scolpita «Dormiva nella mia stanza*. 
Una nuova materia, ri bronzo, tratta­
ta con estrema sensualità e leviga­
tezza, istoriata, colorita anche, e 
portata da Attardi a grande potenza 
erotica e alla bellezza. E per la prima 
volta, ri corpo tanto importante nel­
l'arte di Attardi è una forma splendi­
da, stupefacente e che non sembra 
conoscere ri dolore: anzi, in chi la 
osserva, attiva un profondo deside­
rio di liberazione umana. 

Dario Micacchi 

• GLI ANNI VENTI /TRENTA: IL RI­
TORNO ALL'ORDINE — Galleria Na­
zionale d'Arte Moderna a Valle Giulia; 
fino al 6 gennaio: orario della galleria. 

Dopo le esperienze delle avanguardie, 
il «ritorno all'ordine» fu un fenomeno 
europeo ma. in Italia, fu usato dal fasci­
smo per l'arte di regime; non pochi au­
tori, però, riuscirono a restare fuori, con 
un loro particolare classicismo, dalla vi­
cenda ritorno all'ordine/fascismo. Con 
45 «pezzi» viene documentata tale 
complessa vicenda come la vissero Se-
verini, de Chirico, Salietti, Carrà. Sironi. 
Campiglio, Casorati, Donghi. Guidi, Toz­
zi. Oppi, Sciltian. Ceracchìni, Francalan-
cia. Melli. Broglio. Socrate. Malerba, 
Bucci. Funi. Andreotti. Martini. Messi­
na. Romanelli e Ruggeri. 

• MARGARETH DORIGATTI — A 
Maria Callas. Teatro dell'Opera; fino 
a!l"8 gennaio; orario delle rappresenta­
zioni. 

Dall'amore e anche dal culto di quella 
cantante sublime che fu Maria Callas 
sono nate tutte queste pitture cosi 
espressive della musica dal profondo di 
Margaret!) Dorigatti accompagnate da 
un catalogo con scritti di Georges De 

Canino, Mario Pisani e Paola Ragu22i. La 
cantante nelle immagini è furente, paz­
za d'amore, mangiata da una melanco­
nia mortale. La pittrice tocca un vertice 
con i dipinti per «Medea» e «Orfeo». 
• GIANNI NOVAK — Galleria «Il 
carpine», via delle Mantellate 30 ; fino al 
20 gennaio; ore 10/13 e 16/19.30. 

Un certo mistero ha sempre circon­
dato il lavoro di pittore di Gianni Novak 
come quello di un alchimista. Ogni tanto 
un'uscita e con dei dipinti che splendo­
no d'immaginazione proprio come fos­
sero oro. È il caso di questa serie con 
tarocchi. Lilith e altre storie. 
• ALBERTO BURRI — Architettura 
Arte Moderna, via del Vantaggio 12; 
fino al 1° febbraio; ore 10/13 e 17/20. 

Una rassegna del lavoro di Alberto 
Burri dagli anni Settanta che mette in 
relazione l'opera con lo spazio e con il 
teatro. Sono in mostra alcuni bozzetti 
originali per cicli pittorici: Essiccatoio 
dei tabacchi a Città di Castello, Orsan-
michele a Firenze, Cantieri navali alla 
Giudecca a Venezia; scenografìe per 
«L'avventura di un povero cristiano» di 
Silone e per «Tristano e Isotta» di Wa­
gner, nonché il progetto del grande 
cretto di macerie per Gibellina. Viene 

proiettato un documentario su Burri di 
Francesco Moschìni. 
• MOEBIUS — Alzaia/Grifo, via della 
Minerva 5 ; fino al 15 gennaio; ore 
16 /20. 

Una galleria che riapre con una ge­
stione nuova che vuol documentare l'ar­
te d'immagine comunque prodotta. 
L'avvio è con una serie di tavole originali 
di un famoso disegnatore di fumetti, il 
francese Jean Giraud Moebius. collabo­
ratore di «Hara-Kiri». «Pilote». «Metal 
Hurlant». 
• DORA — Galleria d'arte S. Marco. 
via del Babuino 6 1 ; fino al 3 gennaio; 
ore 10/13 e 16.30/20. 

Scenografa e responsabile del teatro 
di burattini alla televisione bulgara Dora 
Nikolova Bittau è un'artista bulgara as­
sai versatile e brillante. Qui presenta 
una serie di pitture che rifanno lo stile 
dorato e folgorante delle antiche icone 
bulgare o esprimono stati d'animo e 
momenti di vita in un moderno stile di 
icona. Colore più colore in una visione 
sensuale e gioiosa. 
• ASPETTI DEL SIMBOLISMO IN 
BELGIO — Palazzo Braschi, p.za S. 
Pantaleo; fino al 19 gennaio; ore 
9 /13 ,30 . martedì e giovedì anche 

17/19.30, lunedi chiuso. 
Oltre sessanta tra disegni e pastelli 

provenienti dal Museo Reale di Anversa 
illustrano la singolare vicenda del simbo­
lismo plastico belga sviluppatesi per de­
cenni a partire dalla fine dell'Ottocento. 
Gli artisti scelti sono Félicien Rops, Ja-
kob Smits. Xavier Mellery. Fernando 
Khnopff, James Ensor, Hery van de Vel-
de. George Mirine, Georges Lemmen. 
Jean Delville, William Degouve de Nun-
cques. Gustave van de Woestijne e 
Leon Spilfiaert. Mostra bellissima da 
non perdere anche per capire alcuni rici­
claggi attuali. 

• DUE RACCOLTE DI DISEGNI — 
Gabinetto delle Stampe, via della Lun-
gara 230 ; fino al 31 gennaio; ore 9 /13 , 
lunedi chiuso. 

Recenti acquisti delle collezioni D'A­
vella e Meli Lupi. La collezione D'Avella 
comprende 16 disegni di Gaspar van 
Wittel e 14 fogli del figlio Luigi uà i quali 
sono studi per la Reggia di Caserta. La 
collezione Meli Lupi è composta da 121 
fogli del Grechetto. di Bartolomeo Gui-
dobono, di Domenico Piola, del Magna-
sco. del Tavella, di Bernardino Campi, 
del Tavella, del Molosso, del France­
scani , del Creti, del Diziani. del Poccet-
t i , del Maratta, di Angelica Kaufmann. 

c inema 

90 anni! Per la sua 
festa «maratona» 

air Azzurro Scipioni 
0 Domani 28 dicembre, il cinema compie novant'anni, e l'Azzurro 
Scipioni, il cineclub in via degli Scipioni, 84, lo festeggia con una 
maratona di film degna dei più incalliti cinefili; dalle ore 16 di sabato 
fino alla mezzanotte di domenica si susseguiranno alcune fra le più 
significative e rappresentative pellicole della storia del cinema, firma­
te da Buster Keaton, Charlie Chaplin. Robert Wiene, Vittorio De Sica, 
Marcel Carnè. Cari Dreyer, Murnau, Orson Welles, Serghiej Eisen-
stein, i fratelli Marx. Sabato sono in programma: «La corazzata 
Potiomkin». «Lo studente di Praga», «Faust», «Giovanna d'Arco», «Il 
gabinetto del dott. Caligaris»; «La guerra lampo dei fratelli Marx», «Il 

Krauss, Veidt e 
Dagover in «Il 
gabinetto del 

dottor Galìgari» 

Una scena di 
«Miracolo a 
Milano» di De 
Sica e Zavattini 

circo», «L'ultima risata», «Citizen Kane». «Miracolo a Milano». «Il 
figlio dello sceicco», «Aquile nere». «Le tre età». Alle ore 9 di domeni­
ca mattina intervallo per la colazione, poi si riprende alle ore 10 con 
lo stesso programma. Inoltre verranno anche effettuati esperimenti 
di fotografia animata con le apparecchiature cinematografiche su 
invenzione dei fratelli Lumiere. Lunedi per la rassegna Opere Prime 
del Cinema Italiano verrano proiettati; «Prima della rivoluzione», «I 
pugni in tasca». «Il giardino delle delizie», «Il pianeta azzurro». Marte­
dì 31 proiezione speciale di «Rocky Horror Picture Show», dalle 15 
alle 2 di notte. Mercoledì dalle 16,30: «Ludwig», «I favoriti delta 
luna», «D'amore si vive»; Giovedì dalle 18: «Il gregge». «Partitura 
incompiuta». «I favoriti della luna». 

• GRAUCO (via Perugia. 34). Chiusura natalizia. Si riapre il 3 
gennaio. 

• LABIRINTO (via Pompeo Magno, 24). Oggi, domani e domenica 
alla sala A si proietta il fortunato film di Milos Forman «Amadeus»; 
alla sala B c'ò «Il flauto magico», ancora un omaggio a Mozart firmato 
da Ingmar Bergman. 

• POLITECNICO (via Tiepolo 13a); continua l'omaggio al cinema di 
Pier Paolo Pasolini. Oggi si proietta «Il vangelo secondo matteo». 
Sabato e domenica «Il fiore delle mille e una notte». 

Giovanissimo rock, 
la poesia di Endrigo 
e il blues di Ciotti 

• BIG M A M A — Al club di 
Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 
prosegue ancora per oggi, do­
mani e domenica la serie dì 
concerti di Roberto Ciotti con la 
sua Band (Piero Fortezza alla 
batteria e il giovane Nicola Ca­
sale al basso). La «prima» dì 
mercoledì — un'audacia vin­
cente di Marco e Pasquale, per­
ché era la sera di Natale e il 
locale traboccava dì pubblico 
— ha rivelato un Ciotti in 
splendida forma: il suo rock-
blues — elettrico, contaminato 
da atmosfere funk, dai timbri 
talvolta inediti e suggestivi — 
continua a mantenere una forza 
di trascinamento irresistibile. 

Sarà molto interessante ascol­
tare il suo prossimo Lp, una 
ventina di brani in larga misura 
proposti in queste avvolgenti 
serate al Big Marna. Club che il 
3 0 chiude per prepararsi, il 3 1 , 
al Gran veglione di Capodanno 
con i «Blues Card» di Marco 
Manusso (chitarra). Alberto 
Baldin (basso) e Stefano Gentili 
(batteria). 
• DORIAN GRAY (Piazza 
Trihissa) — Dopo una breve 
pausa il club riapre stasera con 
i Be-bop Machine di Massimo 
Urbani. Lo splendido altosas-
sofonista avrà al suo fianco 
Massimo Monconi (basso). 
Riccardo Fassi (piano) e Giam­

paolo Ascolese (batteria). Do­
mani musica brasiliana con 
«tramar & Bagana» e domenica 
ancora il Brasile con il cantau­
tore e pianista Kaneco. Sarà 
accompagnato da Jean Lue He-
rygers (batteria). Mauro Scimìa 
(basso). Martedì «Cuba Cari­
be», viaggio in una notte di fine 
anno. Mercoledì sera discoteca 
con il d j Ousti e giovedì 2 gen­
naio concerto dì musica afro-
brasiliana con il sestetto Boia-
fra 

• ' SAINT LOUIS MUSIC CI ­
TY (Via del Cardetlo. I3a) — 
Domani sera concerto dei «Su-
persax», gruppo guidato dai 
sassofonista Gianni Oddi. 

• DOMENICA sera al Piper, via Taglia-
mento 9. per la rassegna «Excande-
scenze» la Art Production presenta per 
la prima volta in concerto una giovanis­
sima formazione rock romana, gli Apo-
calypse Hotel. Si sono formati nel mar­
zo di quest'anno, ma possono già con­
tare sull'esperienza dei loro principali 
componenti, che provengono dalle più 
disparate esperienze musicali; il cantan­
te luigi Bonanno ed il tastierista Franco 
Brìscese hanno militato in una delle pri­
missime punk bands romane, i Bads; il 
batterista Daniele Padovano si è fatto le 
ossa con l'heavy metal; il chitarrista 
Cario Pinnone e stato uno dei fondatori 
dei Fun, gruppo dell'area Oi e reggae; il 

bassista Mario Pilo suona con gruppi 
gotici e post-punk; a loro si aggiungono 
Loredana alla voce e Marco al sax ed 
oboe/La loro caratteristica principale è 
la forza e la vitalità ritmica dei brani, 
arricchiti dalla grinta vocale del cantante 
ed anche nei pezzi più dolci non perdono 
mai la loro aggressività. 
• LUNEDI 3 0 il Uonna club, via Cassia. 
uno dei luoghi storici della new wave 
romana, rivivrà per una notte le antiche 
glorie con il One Nighters Party, serata 
proposta da Insomnia. ovvero Stefano e 
Lucio Ciflis, di Prince Faster; musica 
esclusivamente rock e wave. 
• DA IERI sera fino al 5 gennaio al 
teatro dei Satiri, via dì Grottapinta 19, è 

di scena Sergio Endrigo con uno spetta­
colo intitolato «E allora balliamo», in cui 
il cantautore triestino ripercorre la sua 
storia sul filo delle sue canzoni più cele­
bri . e di quelle nuove dal suo album dì 
prossima uscita; lo spettacolo non è fat­
to sok> di canzoni ma anche di testi, di 
immagini, di filmati e di altre cose anco­
ra; ne è autore Roberto Lerici. regia di 
Ennio Coltortì. Accompagnerà Endrigo il 
chitarrista Mimmo Prezioso. 
• SE NON AVETE i soldi per andare a 
passare il Capodanno a Rio de Janeiro, 
niente paura, ci pensa la Colosseum a 
trasportarvi per l'ultimo dell'anno nel­
l'atmosfera magica dei r i tmi, dei suoni, 
dei colori del Brasile, con uno spettaco­

lo dai titolo «Brasil Misterioso», che 
avrà luogo al Tenda Pianeta, viale de 
Coubertin, a partire dalla ore 21.30. Lo 
spettacolo propone un poutpourr) di bal­
letti e musiche tradizionali, dalla bossa 
nova alla macumba. dal samba alla ca-
poeira, il tutto a cura dì tre musicisti 
brasiliani. Luiz Macalé. Francisco Assis 
e Kako. All'interno della tenda verrà al­
lestita una grande pista da ballo ed in­
torno tanti tavolini dove poter riposare e 
bere spumante. I biglietti costano I re 
45 .000 fino alle 24 , dopo costeranno 
20.000 lire. Per informazioni telefonare 
al 393379 e 399483 . 

Alba Solerò 
Massimo Urbani leader di Be-bop Machine 

• UN NUOVO VENERDÌ se­
ra al Saint Louis (Via del Cardel­
lo) in compagnia di «Moody 
Woody» che. nell'ambito della 
rassegna «Segnali», ospita H 
gruppo bolognese che stasera 
debutta a Spaziozero. Un dopo 
spettacolo dunque per incon­
trare Patrizio Roversi e la sua 
valletta Syusy Blady. al secolo 
Maurizia Giusti. ì «gemerli» 
Ruggeri, cioè Eraldo Turra e Lu­
ciano Manzalini, e ancora Ste­
fano Bicocct e P maestro Stefa­
nini, tutt i tele-visti sul piccolo 
schermo. I giovani «post-ironi­
ci. precomici e disadattati» pre­
senteranno anche alcuni video 
dei loro precedenti spettacoli. 
La colonna sonora della serata. 
dai sapore lieve, sofisticato e 
un po' esotico è curata dal D. J . 
Marco Boccino. 
• RUBENS E L'ITALIA — 
Libro di Michael Jaffé stampa­
to dai Fratelli Palombi Editori. 
Rubens, un italiano? Il testo. 
condotto con magistrale perizia 
tecnico-filologica, fa luce su 

questo interrogativo che ha, da 
sempre, fatto capolino nella 
considerazione critica del gran­
de d'oltralpe. Ed in ef fe l t i l ' im-
mersione nell'atmosfera del Ri­
nascimento, della Venezia del 
XVI secolo, dì Mantova (clima 
d'arte), per non parlare delle re­
lazioni «spirituali», dì studio se 
non sempre di affinità, che 
hanno legato l'artista a Roma e 
a Firenze, tra manierismi e mo­
dernità, sembra aver lasciato 
durature impronte nel magma 
stilistico di Rubens. 
• LA CARICATURA IN­
GLESE — A Palazzo Venezia 
fino al 3 0 gennaio 1986. Cento 
anni di vita inglese, il periodo 
1740-1840 cosi drammatica­
mente carico di trasformazioni 
e di conflitti di classe, in oltre 
cento caricature della collezioni 
Sprovieri di Roma: da William 
Hogarth a Charles Grant e 
George Crufcshank. tutt i testi­
moni ora ironici ora spietati dì 
un grande e tragico periodo del­
la storia dell'Occidente e del­
l'industrializzazione. 


